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d e ll ’anno seguente, a con d iz ion e  che n e l fra tte m p o  g l i  abitami 
si facessero is tru ire  n e lla  re lig ion e  c a tto lic a .1 A llo ra  la  restaura/,ioni- 
c a tto lic a  in  M o ra v ia  era g ià  m o lto  p ro g red ita , com e r ile v a  Carata 
n e lla  sua re la z ion e  fina le. « L e  o rd inanze, così e g li scrive , hanno 
p o r ta to  i buon i f ru t t i  che si a sp e tta va . O gg i, sia lo d e  a  D io , la reli­
g ion e  c a tto lic a  in questa  p ro v in c ia  è in  p ien o  r ifio r im en to , non sol­
tan to  p e r  la  cacc ia ta  d i tu t t i  i  p red ica n ti e p e r  la  p ro ib iz ion e  del 
cu lto  ere tico , m a anche p er la  bu on a  is tru zion e  e i  buon i esempi 
che i l  p o p o lo  r ic e ve  da  m o lt i r e lig io s i d e i v e cch i e  d e i n u o v i ordini. 
P e rc iò  in n u m erevo li sono le  con vers ion i a lla  nostra  san ta  fede ed 
in  ogn i g io rn o  se ne con tano a  m ig lia ia  » .2

G ran  parte del merito spettava non solo al Carata, m a anche al 
cardinale Dietrichstein. Q uest’ottim o principe della Chiesa si recava 
in O lom ouc al confessionale come un prete comune.3 Spesso egli 
faceva la  comunione sotto una sola specie,4 e nel 1628 in Deutsch- 
brod in  una occasione particolarm ente solenne q u a l’è il Corpu* 
Dom ini, dalle m ani del nunzio C ara fa ,5 e ciò per professare nel 
modo più evidente la fede nella presenza de ll’intiero Cristo sotto 
una sola specie e conferm arvi il popolo. A  Brno, durante !.* 
dottrina cristiana, si mise a sedere fra  i bam bin i e a lla  fine distribuì 
compensi a i più d iligenti.6 A l l ’attuazione della restaurazione cat­
tolica in Slesia, ove i protestanti avevano con grande intolleranza 
spazzato e sradicato tutto quello che era cattolico,7 per quanto 
riguardava i territori de ll’im peratore s’opponevano difficoltà ili 
natura giuridica. Quando g li Slesiani s ’erano staccati dalla reli­
gione boem a, sottomettendosi d i nuovo a ll’imperatore, il principe 
elettore sassone, quale rappresentante d i Ferdinando I I ,  aveva pro­
messo nel 1621 il mantenimento de ll’attuale situazione religiosa, 
e l ’im peratore aveva  conferm ata questa promessa. In  conseguenza 

(pii era rim asta ancora in vigore la lettera m aiestatica di Bodolfo li- 
T)i regola perciò, bisognò lim itarsi a  nominare dei nobili cattolici 
per l ’am m inistrazione dei principati im m ediati, a insediare capitani 
cattolici nelle città e ad  esigere la  restituzione delle chiese so ttra tte  

ai cattolici.8 Solo nella contea di G latz, che in realtà era una 
parte integrante della Boem ia e che a lla  f in e  dell’ottobre 16--
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